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D al loro cantiere «escono» circa 80
yacht all’anno e nove su dieci sono
destinati all’estero.Ma laprimapar-

ticolarità su cui si interroga chi è forse un
po’ profanonelmondodella nautica è: per-
ché i soci di Absolute yachts, protagonista
dell’eccellenza nautica made in Italy, pro-
ducono barche che navigano nei mari di
tutto ilmondoaPodenzano, inprovinciadi
Piacenza?
La risposta è nelle radici «storiche» del-
l’azienda, racconta Cesare Mastroianni, vi-
cepresidente sales & co e presidente di Ab-
solute Americas. Ange-
lo Gobbi, oggi presi-
dente e azionista di
Absolute yachts, negli
anni Sessanta decide di
cambiare «business
model»: lui, che come
tanti altri nella zona ha
la passione della moto-
nautica da diporto «la-
custre», decide di tra-
sformare l’hobby inme-
stiere. E dalla sua offici-
na di autocarrozzeria
mette in piedi a Grop-
parello un cantiere na-
vale artigianale. Che di-
venta industriale:Gobbiè ilprimoadappli-
care la catena di montaggio nella nautica.
Un’idea che rappresenta ciò che diventerà
la filosofia produttiva anche di Absolute
yachts: le barche vengono realizzate in «se-
rie», su due linee (Navetta e Fly), conoptio-
nal che i clienti possono scegliere.Modello
diverso da quello seguito da altri concor-
renti, che costruiscono barche personaliz-
zate.
Ma la storia presenta una discontinuità
che la rende ancora più peculiare. Dopo
che il cantiere si è ingrandito, facendo na-

scere intorno a sé anche un indotto di sup-
porto, Gobbi decide di ritirarsi e nel 2001
vendeadAzimut. La secondapuntata inizia
però un anno dopo. Due suoi ex collabora-
tori, Sergio Maggi (progettista) e Marcello
Bè (espertodiproduzione) lasciano il grup-
po acquirente e fondano Absolute yachts a
Podenzano. Sviluppano modelli che pre-
sentano a Genova, Cannes, Barcellona in-
contrando un favore internazionale che li
mette presto di fronte a una necessità: de-
vono «cambiare», acquisire in azienda
competenze più articolate. Propongono a

Gobbi di «rientrare». E
lui ci sta. Con il suo con-
tributo viene realizzato
uno stabilimento nuo-
vo (per dare un’idea: la
metà di quello di oggi),
si introducono innova-
zioni produttive, la ro-
botica. La crisi del 2009
è un colpo per la nauti-
cama l’azienda reagisce
investendo e puntando
su yacht di lunga cro-
ciera per oltrepassare il
perimetro di mercato
del Mediterraneo.
Eoggi la società, cheha

per soci Gobbi, Maggi, Bè, l’amministratri-
ce delegata Paola Carini eGiuseppeBertoc-
ci, tutti impegnati in azienda con Patrizia
Gobbi (marketing) e Mastroianni, esporta
per il 30% negli Stati Uniti, il 15% in Asia, in
Europa il 40%e il resto inRussiaeareabalti-
ca. Zero debiti, ricavi che dal 2011 sonopas-
sati da 17 a 63milioni (agosto 2018), dipen-
denti moltiplicati da 80 a 240. Progetti? Il
piano triennale al 2021 prevede una cresci-
ta del 10% l’anno. E novità. Per conquistare
un’altra «fetta» di mondo. Anzi, di mare.
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TEORESI

DALLACASA
DEGLI INGEGNERI
LA CITY CAR IN 3D
Valter Brasso: ricavi 2021 verso quota 100 milioni

Avanti sul progetto con la cinese Polymaker

di Massimiliano Del Barba

L’ automotive, con la sfida dei motori
elettrici e ibridi di nuova generazio-
ne al primo posto delle priorità. E

poi l’aerospazio, il settore ferroviario, quel-
lo dell’energia e delle rinnovabili, l’edilizia
e la domotica, la bioingegneria e il digitale
applicato alla finanza.
Più che una fabbrica di ingegneri, una
boutiquedi engineering capacedi risolvere
inmaniera il più possibile innovativa i pro-
blemi delle aziende durante le fasi di idea-
zione e di progettazione di un nuovo pro-
dotto o servizio.
Nata a Torino nel 1987
come software house
specializzata nella si-
mulazione virtuale, Te-
oresi è cresciuta nel
tempocambiandopelle
almeno per tre volte:
dalla modellazione di
fine anni Ottanta al cal-
colonumerico e simbo-
licodeiDuemila fino al-
la più recente fornitura
di soluzioni complete.
Un processo di miglio-
ramento continuo cer-
tamente non privo di
difficoltà, ma che tutta-
via l’ha portata a sfiorare quota 800 colla-
boratori (di cui nove su dieci sono, appun-
to, ingegneri) dai 60 di dieci anni fa, chiu-
dendo il 2018 con un fatturato di 43 milio-
ni, in crescita del 32% rispetto al 2017, a cui
si aggiungeunaumentodell’ebitdadel 38%
(era al 15,5% nel 2017).
«Siamo nati con le logiche di una start up
ante litteram e continuiamo ad aver ben
presente la necessità di gestire, se non ad-
dirittura anticipare, il cambiamento —
spiega Valter Brasso, fondatore e presiden-
te dell’azienda—.Da questo punto di vista,

i risultati che abbiamoottenuto fin qui non
sono altro che il punto di partenza per ciò
che dovremo diventare domani. Ecco per-
ché il 2019 sarà un anno importantissimo.
Abbiamo appena approvato il nuovo piano
di sviluppo triennale. Poggia sull’interna-
zionalizzazione delle nostre proposte di
consulenza e ha come obiettivo superare i
50milioni di ricavi nel 2019 e arrivare a 100
milioni entro il 2021».
A fare da pivot del piano gli uffici che Teo-
resi negli anni ha aperto oltre che in Italia
(Milano, Roma, Napoli e Modena) anche

negli Usa (a Detroit e a
Chicago) in Germania
(a Stoccarda e a Mona-
co) e in Svizzera. «Ge-
neralmente — prose-
gue il fondatore—lavo-
riamo a fianco di grossi
gruppi multinazionali,
come ad esempio i ci-
nesi di Polymaker con
cui stiamo realizzando
il progetto Lsev, una ci-
ty car completamente
stampata in 3D, ma
stiamo anche cercando
di entrare maggior-
mente in contatto con

la media impresa italiana perché, a nostro
avviso, lemultinazionali tascabili delmade
in Italyposseggonounacapacitàdi crescita
e sviluppo ancora inespressa».
Piano di sviluppo che parte ovviamente
dalla ricerca di nuovi talenti e skill innova-
tive: «Fin dalla nostra nascita — chiude
Brasso— abbiamo cercato dimettere l’uo-
mo al centro e per questo ogni anno vedia-
mo qualcosa come 40 mila curriculum e
conduciamo qualcosa come 3.500 intervi-
ste».
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ABSOLUTEYACHTS

LASECONDAVITA
DIPODENZANO

SUI MARI ESTERI
Zero debiti e fatturato oltre 60 milioni

I piani di Gobbi per spingere le esportazioni

di Sergio Bocconi

43
Milioni di euro

Il fatturato 2018 del gruppo

63
Milioni di euro

Il fatturato ad agosto 2018

30%
La quota

di export verso gli Usa

100
Milioni di euro

L’obiettivo di fatturato al 2021

La squadra Da sinistra, Giuseppe Bertocci, Sergio Maggi, Marcello Bè, Paola
Carini, Angelo Gobbi, Patrizia Gobbi, Cesare Mastroianni

Boutique hi tech Valter Brasso, fondatore e presidente di Teoresi, nata a Torino nel 1987

L’Economia
I NUOVI CAMPIONI
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